
L’importanza di opporsi 

Ciao,  sono Erica,  una normalissima ragazza che oggi  vi  racconterà una storia  di

bullismo. Ero in terza media e girava una storia: un ragazzino veniva bullizzato per il suo

orientamento sessuale. Non avevo mai assistito ad una scena di bullismo, devo dire la

verità! Sentirne poi parlare dagli altri, come se fosse qualcosa di normale, mi metteva i

brividi! Non avevo idea di come avrei reagito se fosse accaduto davanti a me. 

Un giorno, mentre stavo camminando in corridoio, li  vidi  e restai  di  sasso. Pensare a

come dei ragazzi della mia età potessero arrivare a insultare, picchiare e spintonare un

coetaneo, mi scatenò una rabbia interiore. Così intervenni, volli farlo, gridai “smettetela!”

con tutto il coraggio e la forza che avevo. Mi ripromisi che avrei aiutato quel poveretto ad

uscire da quella orribile situazione e ce la feci. Sono felice di non aver lasciato stare come

hanno fatto tutti gli altri, compresi i professori, coloro che pensi ti aiuterebbero.

Oggi, io e Marco, non siamo sconosciuti, non abbiamo stretto amicizia ma auguro che

comunque possa passare ogni giorno una vita serena.
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